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Spopola in Sicilia

la «Cardio Dance»
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bia è ormai consolidata da tempo. È
cambiata,però, la strategia».SilviaCo-
lombo, responsabileper la ricercadel-
l’Istituto Affari Internazionali-Iai di

Roma,spiegacosì inuovi”segnalidiattenzione” lan-
ciatidall’IsisnelRegnodelCaos: «Gliestremistihan-
no capito che per controllare quel territorio, per
nonesserepiùsoltantounelementodidisturbonel-
laguerracivile traTripoli eTobruk incorsodalmag-
gio2014, devonopuntare all’oronero. Ilmotoredel
Paese. L’attacco-kamikaze al centro addestramen-
to reclute di Zliten, nella parte ovest della Libia do-
v’è concentrata la gran parte dei giacimenti e delle
infrastrutture petrolifere, rientra in questo obietti-
vo».
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grado l'accordo di Skirat firmato dai rappresen-
tanti dei governi di Tripoli e Tobruk. Già tragica-
mente fallito il pattodi unità nazionale?
«Ledifficoltà incontratedall'accordoper l'instaura-
zione di un governo di unità nazionale siglato il 17
dicembre sono molteplici e sono soltanto rese più
acutedai recentiattacchidelloStatoIslamico.Ladi-
stanzatra ledueparti èancoranotevole,acausadel-
lepressionidelle frangemaggiormente intransigen-
ti».
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ten, appunto. Il califfo punta a controllare i porti
libici per rendere più concrete le sueminacce all'
Italia e all'Europa?
«In realtà, ribadisco, l’obiettivoè il controllodelpe-
trolio libico. Data la propria posizione geografica e
lastoria recente,però, laLibiahaancheunsignifica-
to aggiuntivo legato all’apertura di un altro fronte,
vicinoall'Europa,alla lucedellevoci insistentidiun
possibile intervento militare esterno, reso oggi an-
cora più probabile per il valore strategico del greg-
gionella stabilità della Libia e di alcuni suoi partner
europei. Inquesto caso si puòparlaredi una strate-
gia da parte dei terroristi dello Stato Islamico volta
alla totale destabilizzazione del cosiddetto ”vicina-
to”europeo:dallaLibiaallaSiria,dall’EgittoallaTur-
chia. Tuttavia, l'obiettivo primario resta sempre e
comunqueilcontrollodel territorio,delle infrastrut-
ture edelle fonti di renditanella regione stessa, dal-
le quali gli estremisti traggono la forzadella propria
campagnadi distruzione».
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negeografica.Quanto rischia?
«Penso che la Sicilia non rischi più di altre zone in
Europa. L’attacco a Parigi dimostra che la strategia

dello Stato Islamicoper colpire il cuoredell'Europa
sia ben orchestrata e legata a obiettivi sensibili e a
impatto elevato. Non penso che la Sicilia rientri in
taliobiettivi.CiòchegliestremistidelloStato Islami-
co intendono provocare è, da una parte, panico e
terrore tra la popolazione e, dall’altra, una escala-
tiondel coinvolgimento dei paesi europei nei teatri
diguerradella regioneal finedi fomentare instabili-
tà e conflitti».
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trollialle frontiere internesuicittadinicomunita-
ri. Ormai sotto traccia, invece, l'operazionenava-
le «EunavforMed»?
«L’operazioneEuvavforMed-Sophiaèormaientra-
tanella secondafase, voltaa interdire ilnetworkdel-

le reti criminali associato al traffico e sfruttamento
di migranti attraverso il Mediterraneo e ridurre il
flusso migratorio via mare. Appare, però, in grosse
difficoltà a causa dellamancanza di coordinamen-
to tra le unità dei 22 Stati che vi aderiscono. Inoltre,
inpresenzadiunaccordopolitico fragile che stenta
a decollare in Libia, l’operazione soffre di legittimi-
tà ed è per questo fortemente criticata dall’opinio-
nepubblica di quel Paese».
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Africa, perchè inMedioOriente sta perdendo ter-
reno?
«Le fortune dello Stato Islamico in Medio Oriente,
principalmente Siria e Iraq, hanno più volte subito

fasi alterne in questi mesi di conflitto. Certamente
la riconquistadella cittàdiRamadi, in Iraq,daparte
delle forze di sicurezza di Baghdad a fine dicembre
ha rappresentato una momento importante nella
lotta contro il sedicente Califfato. In Iraq l’opposi-
zionemilitarealloStato Islamico,anchecon il soste-
gno di gruppi combattenti sunniti, si sta rivelando
determinante. In Siria, invece, tale dinamica stenta
ancora a decollare a causa della forte opposizione
tra le forze di Al-Asad e le opposizioni sunnite. An-
che le notizie provenienti proprio dalla Siria di
un’avanzata curda nel nord del Paese con il soste-
gnodegliUsa,maanche lacoperturaaerea russade-
vono essere lette con cautela».
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«Nonsi può ancoraparlaredi una svoltanella guer-
ra al Califfato a causa dei complicati equilibri sul
campoedell’elevataposta ingioco. Inoltre, l’accor-
doperuna roadmape l’avviodelnegoziatopolitico
per un governo di unità nazionale sembra sempre
più in difficoltà a causa dellamancanza di chiarez-
za sul futuro di Al-Asad. Le prossime settimane sa-
rannocruciali».
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me.L'Iranhadenunciatochelapropriaambascia-
ta in Yemen è stata colpita da unabomba nel cor-
so di un raid saudita. L'Arabia cerca lo scontro
con il Paese degli ayatollah?
«L'annonuovosièaperto inmanieraalquantocon-
vulsaper la regionecon le tensionipoliticheediplo-
matiche traArabia Saudita e Iranallo zenit. Si tratta
diun'improvvisaescalation inun rapportoda sem-
pre caratterizzato da aperta ostilità, per ragioni di
egemoniapoliticanella regione, sostenuteda rivali-
tà settarie mai sopite. Nella dinamica di continue
provocazioni tra Riad e Tehran la posta in gioco di-
viene ogni giorno più elevata: non tanto per i rap-
porti bilaterali tra i due paesi, quanto per le imme-
diate ripercussioni di tali tensioni nei già complessi
teatri di guerra mediorientali, dalla Siria allo Ye-
men, passandoper il Libano e l'Iraq».
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«In quest'ottica, il negoziato per il futuro della Siria
che dovrebbe intavolarsi a fine gennaio sembra
sempre più una speranza effimera. Sullo sfondo vi
sono due Paesi, Arabia Saudita e Iran, che sono in
bilico tra debolezze interne e grandi aspirazioni re-
gionali e che faticano a trovare una loro collocazio-
nesuldelicatoscacchieremediorientale inuna fase
di importanti trasformazioni sia internesia interna-
zionali. Si veda il negoziato sul nucleare e l'anda-
mentodei prezzi del petrolio». (*GEM*)
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internazionali: il califfo vuole
destabilizzare il “vicinato” europeo

dalla Siria, all’Egitto e alla Turchia
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daben 86nazioni: nel 2015 la capacità attrattiva dello
Stato Islamico è decisamente aumentata, essendo
più che raddoppiati imiliziani stranieri rispetto al
2014.Novanta gli italiani. Lo rivela un recente rappor-
to del centro studi statunitense «The SoufanGroup».
Nelle ultime settimane, però, si starebbe verificando
un'inversione di tendenza, anche in conseguenza
dell’intervento russo e dell'intensificarsi dei raid del-
la «coalizione dei volenterosi», guidata dagli Usa. Il
quotidianoDailyMail, infatti, ha rivelato che jihadi-
sti inglesi avrebbero lanciato un passaparola invitan-
do i «colleghi» a non raggiungere la Siria: «Aspetta-
te, invece, il segnale per colpire in patria». Adesso,
quindi, sono diventati «inside fighters».
Sempre stando a«The SoufanGroup», i reduci dal
Califfato rientrati in questimesi nel Vecchio Conti-
nente sarebbero almeno il 20-30% sul totale e sono
in aumento. Tra seicento emille, dunque, in conside-
razione del fatto che un report del Cemiss— il Centro
militare di studi strategici delministero della Difesa
—ha calcolato in 3mila imiliziani Isis «che sono citta-
dini di un paese dell’area Schengeno legalmente resi-
denti in Europa». Nella stessa relazione, curata da
PaoloQuercia, si sottolinea che l'Europa detiene il
triste primato di «regionedelmondo con la più alta
propensione alla radicalizzazione jihadista» - due-
cento per ognimilione di abitanti di fede islamica - e
che Finlandia, Danimarca, Svezia e Belgio siano tra le
prime 5 nazioni in questa (inquietante) classifica. Il
nostro Paese è «solo» trentaseiesimo. (*GEM*)
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Foreignfighters raddoppiati
maora tornanoindietro

Una«colonna»dimiliziani dell’Isis in Libia, dove i jihadisti continuanoadilagare
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